
 

ONDA INCANTATA dell’ 
ALLACCIATORE DEI MONDI BIANCO 

 

Potere della Morte 
dal Kin 66 al Kin 78 - Anello Solare della Tempesta Ritmica Blu  

(dal 29 maggio al 10 giugno 2025) 

 
 

Giorno 1 dell’Onda, Portale d’Ingresso, Tono Magnetico: Attrae 
il Proposito - NS 1.37.11.28 
Plasma Radiale Silio - Chakra del Cuore - Percettore della Olomente 
Meditazione del Ponte Arcobaleno Circumpolare della Pace  
 

Kin 66-Allacciatore dei Mondi Magnetico Bianco 
6ª Onda dello Tzolkin - 2° quadrante del Castello Bianco Nord del Passaggio 

Corte della Morte 
(giovedì 29 maggio 2025) 

 
Il Viandante dei Cieli ci ha ridato Forza Vitale: grazie a lui ci siamo spinti nello Spazio 
del suo stesso analogo - l’Allacciatore dei Mondi Bianco, che oggi ci apre le porte della 
6ª Onda del Dreamspell. 
Toccheremo proprio qui il potere della Morte, di cui questo stesso Castello Bianco 
porta il nome, e ci troveremo a vedere quanto di noi sta ancora resistendo nel Vecchio 
Paradigma e il motivo per cui non ci lasciamo andare completamente al nuovo. 
 
Siamo ancora connessi alla Coscienza di Marte, e agli abusi di potere che hanno portato 
alla fine della vita sul Pianeta Rosso, riversando sulla Terra il suo Karma e la nostra 
conseguente “obbedienza” a dogmi e credenze – è così che abbiamo perso la 
conoscenza della Morte. 
È la paura che forse più di ogni altra ci tiene sotto scacco, da cui facciamo dipendere 
ogni cosa della nostra esistenza senza nemmeno rendercene conto, e che dovremo 
smettere di rifiutare e scegliere di abbracciarla, se vogliamo davvero Vivere. 



 

 
Siamo nella 6ª Onda del Modulo Armonico e in contatto con il 6° Glifo, che nella sua 
permutazione con il Tono Magnetico è proprio il Kin 66. 
Siamo quindi in connessione con il potere del 6 e con il 6° giorno della Creazione, che 
è proprio quello in cui venne creato il genere umano.  
 
Nel libro “La Sonda di Arturo” si descrive di come Lucifero, un’entità di sesta 
dimensione, avesse intenzione di creare un sistema planetario tutto suo, e fu proprio 
questo suo progetto a provocare le Guerre del Tempo e la fine delle due civiltà 
marziane. 
Sempre ad opera di Lucifero avvenne il rapimento di una cantante stellare, 
un’Allacciatrice dei Mondi Antareana, conosciuta con il nome di Arc-Tara, la cui 
separazione dal suo Sensorium fu la causa per cui Kinich Ahau, il nostro Maestro 
Stellare, perse un accordo e il suo canto fu distorto. 
È nostro compito ritrovarlo e ricostruire l’Armonia Originaria: per farlo dovremo 
tornare al nostro personale Sensorium, che è il Cuore! 
 
Quindi il Viaggio iniziato con il Viandante continua. 
Dovremo scendere più a fondo e trovare quei punti di divisione interiore che stanno 
generando sofferenza, eguagliare ed unire i nostri opposti, e così tornare integri. 
Questa Unione è celata nello stesso numero 66, che come risultato di 33+33 ci porta le 
Identità Galattiche dei genitori Archetipici del Dreamspell, Lloydine Burris/Bolon Ik e 
José Argüelles/Valum Votan, che insieme hanno incarnato la Profezia del Tempo 
Naturale, camminando sulla strada della Guarigione. 
 
Seguiamo i loro passi e impariamo a viaggiare tra le nostre dimensioni interiori, 
allacciando a noi la Verità e lasciando morire tutto ciò che è falso. 
Sveliamo l’inganno della Morte per come ci è stata inculcata, e torniamo consapevoli 
che si tratta di un passaggio. 
Se riflettiamo, noteremo che moriamo ogni giorno compiendo una scelta piuttosto che 
un’altra, o semplicemente chiudendo i nostri occhi al calar della Notte e viaggiando nel 
mondo Onirico, che è a tutti gli effetti un’altra dimensione. 
Moriamo quando cambiamo casa, lasciamo un lavoro, o chiudiamo una relazione. 
Nel nostro stesso respiro è celato il ciclo della nascita quando inspiriamo, e della morte 
quando espiriamo. 
Le cose non finiscono, semplicemente si trasformano – perciò arrendiamoci al 
cambiamento e permettiamo che a guidarci sia quella stessa Libertà che diciamo di 
volere, e che esiste al di là di ogni nostro dubbio e paura. 
 
Chiediamoci: a chi abbiamo ceduto il posto nel nostro Sensorium, e perchè? 
Da chi o cosa ci siamo lasciati rapire? 
Non temiamo le risposte, anzi accogliamole con Gioia, poiché saranno ciò che occorre 
per guarire e ritrovare Armonia. 
Focalizziamo la strada per il ritorno a noi stessi, smettendo di cercare colpevoli o 
salvatori all’esterno, e proseguiamo la discesa nel nostro inconscio allacciandoci alla 
“fune” più stabile e resistente che esista: il Cordone che dal Cuore ci unisce alla Fonte 
della Galassia, che si trova dappertutto e allo stesso tempo, e che ci permette di 
Viaggiare tra le Dimensioni, fino a restituirci l’Infinito. 
 



 

Giorno 2 dell’Onda, tono Lunare: Polarizza la Sfida. - NS 
1.37.12.01 
Plasma Radiale Dali - 7° Chakra - Sfera Precosciente 

 

Kin 67 - Mano Lunare Blu 
Inizio 12° Luna Cristallo del Coniglio 

(venerdì 30 maggio 2025)  
 
Non lasciamoci destabilizzare dalla nuova dimensione in cui stiamo scegliendo di 
spostarci, in cui ogni cosa è sconosciuta e quindi, come tale, può incutere timore. 
 
Osserviamo semplicemente lo spazio intorno a noi, scegliendo di goderci l’aria nuova 
che possiamo respirare, senza cadere nell’ansia del non sapere cosa accadrà. 
Godiamoci la trasformazione anziché resisterle, e stabilizziamo così la Guarigione dalla 
nostra paura di “sparire”. 
È proprio per questo che spesso ci neghiamo il cambiamento e restiamo aggrappati a 
vecchi sistemi di credenze, pur di non perdere quelle poche certezze che abbiamo. 
Ma proprio questa è la vera Morte: restare dove c’è malessere. 
 
Domandiamoci: da cosa ci stiamo lasciando influenzare? 
Perché non riusciamo a dedicarci ad azioni trasformative? 
Cosa ci impedisce di abbandonare la strana idea secondo cui crediamo di non poter 
fare nulla di diverso? 
Osserviamo i nostri automatismi, riconoscendo quali illusioni ci stanno rapendo, e 
accogliamo tutto ciò che riusciremo a scoprire di noi stessi. 
Del resto non si può guarire una ferita se ci impediamo di vederla: è questa la 
Conoscenza a cui ci invita la Mano Blu. 
 
Togliamoci il cerotto sotto cui stiamo nascondendo il dolore, e permettiamo che venga 
a galla per “pulire l’infezione” e lasciar andare la sofferenza. 
Uniamo la Guarigione della Mano Blu con la Purificazione della Luna Rossa, che oggi 
ci parla sia allo Psi-Crono con il Kin 109 dell’Onda del Serpente, che in 5ª Forza con il 
Kin 189 dell’Onda della Notte Blu. 
Quest’ultima inoltre va a sposare l’Atemporalità del Mago Cristallo oggi in occulto, il 
Kin 194 – anch’esso dell’Onda della Notte Blu. Insieme ci regalano il Flusso del Vero 
Tempo, che è l’Eterno Piacere del vivere il Presente. 
Nell’Adesso c’è Guarigione. 
È quando ci liberiamo dall’ansia per il futuro che diventiamo creatori a tutti gli effetti 
della nostra vita, e ci accorgeremo che proprio oggi stiamo facendo il nostro domani. 
Questo ci renderà quel Benessere che tanto imploriamo, e che scopriremo di avere già 
in mano. 
 
Ricorderemo che La Natura è Equilibrio e Fluidità e che siamo fatti della sua stessa 
essenza, per cui possiamo scegliere di seguire la corrente del nostro Cuore e vivere in 
Armonia con gli eventi. 
Siamo auto-generatori di ogni cosa, anche della chiusura di quelle situazioni che fino 
a ieri ci sembravano di vitale importanza, e tutto risponde ad un processo a cui 
abbiamo aderito in altre dimensioni, proprio come programma evolutivo da seguire in 
questa linea del tempo. 



 

Recuperare questa Conoscenza ci aiuterà a liberarci dalle aspettative e mollare ogni 
illusione, e ci troveremo immersi nel pieno piacere di fare le cose per Gioia e non per 
senso del dovere. 
Possiamo far morire ogni imposizione e falsità, lasciando che tutto si compia secondo 
il volere della nostra Anima ed i suoi accordi: far radicare questa Guarigione profonda 
ci permetterà di generare una nuova realtà. 
 
Siamo nella materia, ma nulla ci appartiene. 
Siamo qui per guarirla e godercela, per modellare un nuovo mondo, ma poi non 
porteremo nulla con noi una volta finito; quindi possiamo lasciare già da adesso ogni 
attaccamento morboso, ed allacciarci al legame più importante: quello con il nostro 
Vero Sé. 
Ascoltiamo il suo richiamo e dichiariamo una resa incondizionata al suo volere e, 
quindi, all’estasi che possiamo abbracciare nel momento in cui facciamo quel famoso 
salto che ci porterà al di là dei nostri auto-condizionamenti. 
La nostra assenza dall’Accordo Originario sta generando caos, come l’assenza di Arc-
Tara generò caos nel suo Sensorium, perciò non esitiamo a tornare dove siamo attesi. 
Ritroviamo il contatto con la nostra pura Essenza Divina, riprendiamo in Mano i 
magici strumenti di cui siamo Maestri, e Realizziamo la nostra rinascita nel Paradiso 
di Terra-Gaia. 
 
Giorno 3 dell’Onda, tono Elettrico: Attiva il Servizio - NS 
1.37.12.02 
Plasma Radiale Seli - 2° Chakra - Sfera Subcosciente 
 

Kin 68 - Stella Elettrica Gialla 
(sabato 31 maggio 2025)  

 
Attiviamo il Servizio dell’Onda con la Stella Gialla, lo Scudo Galattico che ci è stato 
donato come protezione e ricordo delle nostre Origini, i cui codici sono indicazioni 
luminose che ci porteranno “a casa”. 
 
Se ieri abbiamo davvero scelto di riconoscere le nostre ferite interiori e guarirle per 
tornare dove siamo attesi, oggi saremo in grado di emanare la vibrazione del Tempo È 
Arte, che si contrappone all’incantesimo per cui Tempo è Denaro, lo spezza e ci 
risveglia. 
Bisognerà mostrarci per ciò che siamo davvero e smettere di farci incantare dai falsi 
profeti, che in realtà stanno solo usando le nostre ferite per tenerci nella paura. 
Lo Scudo della Stella Gialla non serve per nasconderci, ma per riattivare la nostra 
Memoria Stellare e brillare della nostra essenza di Luce, senza più fingere di essere chi 
non siamo solo per compiacere i capricci del nostro Ego distorto. 
Crediamo di far piacere agli altri – e in parte è anche così – ma la verità è che stiamo 
cercando di accrescere il nostro potere personale, incantando con parole che non ci 
appartengono e agendo in maniera non allineata al Cuore. 
Creiamo caos, diciamo cose che non sentiamo, distorcendo la verità e trattenendo le 
parole in modo da esercitare un certo potere mentale ed emotivo sugli altri. 
E mentre ci illudiamo di poter così legare a noi eventi e persone, in realtà ci 
allontaniamo da noi stessi; questa separazione dal nostro stesso centro ci porta dolore 
e arriverà un momento in cui ci troveremo ad incolpare il prossimo della nostra 
sofferenza. 



 

Spezziamo questo vincolo di asservimento alla paura, abbracciamo la naturale Bellezza 
che ci caratterizza e che possiamo ritrovare solo quando ci guarderemo allo Specchio e 
avremo il coraggio di riconoscere le nostre messe in scena, attivandoci per smontare 
ogni recita. 
 
Facciamo in modo di aprirci alla Voce della Profeta, che oggi può liberarci la strada 
grazie al Kin 193 in occulto - il Viandante dei Cieli Spettrale dell’Onda della Notte Blu, 
che ci collega anche alla consacrazione della tomba di Pacal Votan, che è il magico 
forziere che contiene la conoscenza del Tempo. 
Facciamoci informare, in modo da attivare la nostra Saggezza e compiere nuove azioni 
al Servizio del massimo Bene per noi e per tutti, compiendo il Passaggio dal Caos del 
raggio 12:60 all’Ordine Armonico della frequenza 13:20. 
Respiriamo dentro quella vibrazione, liberandoci dalla frenesia riportando Pace e 
Silenzio interiori, che sono gli strumenti necessari per attivare la connessione allo 
Spirito. 
 
Scegliamo di creare il Tempo e godercelo, anziché venderlo, e facciamo tornare a 
cantare il Cuore mentre ricordiamo di essere le Opere d’Arte del Sole, e gli Artisti stessi 
di una nuova, incantevole esistenza. 
Arte siamo noi, che non abbiamo più paura e attiviamo la nostra creatività per tornare 
a splendere, come Stelle del firmamento. 
 
Giorno 4 dell’Onda, tono Auto-Esistente: Misura la Forma - NS 
1.37.12.03 
Plasma Radiale Gamma - 6° Chakra - Sfera Cosciente 
 

Kin 69 - Luna Auto-Esistente Rossa 
Portale di Attivazione Galattica 

(domenica 1 giugno 2025)  
 
Oggi ci troviamo a definire la forma della Morte per poter manifestare il proposito 
dell’Onda nel 10° giorno, in questo caso quindi la Visione dell’Aquila Planetaria. 
Come possiamo farlo? 
Cos’è la Morte? 
 
La sola parola suscita in ognuno di noi sensazioni di paura, voglia di non parlarne e 
cambiare discorso, come se questo fosse utile per poterla ritardare – se non addirittura 
evitare. 
Di fatto cerchiamo di rifiutare il processo stesso della Vita, il ciclo evolutivo che Anima 
sceglie di compiere, incarnazione dopo incarnazione. 
Possiamo spezzare questo circolo fatto di timori e diniego, e lasciarci aiutare dalla Luna 
Rossa, la Purificatrice - Regina dell’Acqua Universale Fonte di Vita, che oggi nel Tono 
Auto-Esistente ci consente di misurare il nostro Flusso emotivo e filtrare tutto ciò che 
sta generando tumulto. 
 
La Luna con le sue fasi di crescita, pienezza, decrescita e morte, rappresenta proprio la 
ciclicità della Vita. 
È simbolo di femminilità, purezza, rigenerazione, e di tutto ciò che riguarda il lato 
emotivo e la sensibilità umana.  



 

Nel Dreamspell ci porta in contatto con il potere dell’Acqua Universale, che fu sottratto 
e sostituito con i canali di irrigazione, che presero il posto di altri canali, lungo i quali 
scorrono flussi di Energia: le Zuvuya. 
 
Sono proprio quei canali che permettono di spostarsi tra le dimensioni, ed ecco che 
oggi diventa importante capire che forma hanno le nostre emozioni e liberare i nostri 
personali “tubi di flusso”, affinché la nostra Energia Creativa torni a scorrere 
liberamente e l’Aquila Blu possa manifestare il suo Volo Interdimensionale, che è il 
proposito di questa Onda. 
 
Anche se vorremmo fuggire, oggi c’è da stare nella nostra pelle e sentire cosa la agita, 
accogliendo le sensazioni del nostro Corpo Fisico, che stimola in noi riflessioni, 
domande – e chiede che rispondiamo. 
Cos’è che ci sta recando malessere? 
Perché stiamo ancora stagnando nel nostro corpo di dolore, anziché tagliare recidere 
quei lacci e ritrovare Vitalità? 
 
Rabbia, sofferenza, delusioni e paura, sono il frutto dei nostri stessi “divorzi interiori” 
e della nostra resistenza al cambiamento. 
Non ci sono nemici da combattere; nessuno ci sta trattenendo in certe situazioni di 
disagio – tranne noi stessi. 
Ogni cosa si manifesta in base al nostro Libero Arbitrio: siamo sempre noi a scegliere 
se rimanere dove c’è sofferenza o spostarci verso il Piacere. 
Quali Memorie del passato stanno emergendo e condizionando i nostri gesti e le nostre 
parole?  
Che forme crea la frequenza sulla quale stiamo viaggiando?  
Se ci accorgiamo di essere nelle bassezze della gelosia, dell’invidia o della rabbia, 
sganciamoci e portiamoci più in alto, abbracciando vibrazioni di Benessere. 
Facciamolo per il nostro bene, ricordando che siamo la forma incarnata dell’Amore – 
che pertanto non potrà mai esserci tolto, né potrà mai mancare. 
 
Ritroviamo il contatto con la Fonte Divina che anima il nostro corpo e lasciamo che ci 
scaldi il sangue, che abbiamo raggelato nel dolore. 
La stessa Croce Oracolare di oggi nasconde il collegamento diretto al Cuore della 
Galassia attraverso il Cordone Ombelicale che ci connette al Cielo, la 7ª Colonna del 
Modulo Armonico. 
Abbiamo infatti  in guida il Serpente Auto-Esistente che è guidato a sua volta dal Drago 
Auto-Esistente - il Kin 121 che è l’apertura della Colonna Mistica.  
L’Umano Planetario oggi in occulto, è guidato dal Sole Planetario - il Kin 140, che è la 
base della stessa Colonna. 
Il potere del 7, detto “Accordo perduto nell’Eternità”, in realtà è solo celato – e non 
perduto. Ognuno di noi può ritrovarlo ed abbracciare la Multidimensionalità del 
proprio Essere. 
 
Il Ponte tra i Regni è aperto: scegliamo di vederlo ed utilizziamolo per lasciar fluire i 
nostri pensieri d’Amore e le nostre emozioni purificate, così da far ascendere 
un’Energia positiva ed elevarci verso le dimensioni superiori. 
Arrendiamoci al nostro Essere Umani e Divini allo stesso tempo, guariamo quella 
separazione tra la nostra parte squisitamente terrena e quella spirituale, e facciamoci 
portare avanti dalla Forza Vitale che ne nascerà. 
 



 

Osserviamo con distacco ciò che accade in noi e diamo un nome alle nostre emozioni, 
amandole ed onorandole come preziosi strumenti per evolvere, ma senza più 
identificarci con le stesse. 
Ad ogni piccolo nome riconosciuto, sentiremo come una bolla che si dissolve 
interiormente e un solletico al Cuore, che tornerà così a sorridere. 
Ad ogni sorriso vedremo liberarsi il Canale che ci ricongiunge al Cielo, a cui potremo 
abbandonarci naturalmente mentre celebriamo la nostra meravigliosa esistenza, 
riconoscendo di Essere nati da una storia d’Amore tra le Stelle. 
 
Giorno 5 dell’Onda, tono Intonante: Irradia il Comando - NS 
1.37.12.04 
Prima Torre del Potere: raccoglie le risorse dei primi 4 giorni e 
irradia il comando.  
Plasma Radiale Kali - 2° Chakra - Sfera della Coscienza Continua 
 

Kin 70 - Cane Intonante Bianco 
(lunedì 2 giugno 2025)  

 
Tra le Emozioni che siamo riusciti a riconoscere e purificare ieri con la Luna Auto-
Esistente, ce n’è una che non riusciamo a definire: l’Amore. 
Quello stesso Amore da cui siamo nati e che appunto non è un’Emozione, ma uno stato 
dell’Essere, che per sua stessa natura è già puro. 
È questa la Forza che oggi ci dona l’Allacciatore dei Mondi, che se lasciata fluire ci 
renderà liberi dalla paura della Morte. 
 
Spesso non lasciamo andare certe relazioni, perché abbiamo paura che senza di esse 
non potremmo vivere, e così restiamo in situazioni mediocri o di disagio, perché ci 
danno parvenza di una certa sicurezza, illudendoci che vada tutto bene. 
Così come è un’illusione credere che Amore possa morire, o che siamo separati gli uni 
dagli altri.  
Quando un nostro caro passa oltre il velo, smettiamo forse di amarlo? 
Anche quando una relazione finisce, Amore non se ne va; siamo noi che lo 
nascondiamo dietro la rabbia o il rancore, continuando ad incolpare gli altri del nostro 
dolore. 
Continuiamo a raccontarci storie pur non di non assumerci davvero un impegno 
d’Amore: quello con noi. 
È il momento di uscire allo scoperto e fare Luce, accettando di aver mentito a noi stessi 
vestendoci di buonismo e accettando anche ciò che non volevamo, solo per vendere 
una falsa immagine del nostro Sé a scopo di conquista. 
 
Il Cane Intonante, guidato dall’Archetipo puro dello Yogi/Yogini – il Kin 18 dell’Onda 
del Mago Bianco –  ci ricorda che siamo tutti Uniti da un filo invisibile, per cui anche 
chi riteniamo essere il nostro peggior nemico in realtà ci sta mostrando qualcosa che 
ci appartiene, riflettendo un nostro frammento da integrare.  
Fermiamoci ad osservare chi abbiamo di fronte e cosa ci rappresenta, svelando quali 
personaggi stiamo proiettando sul grande schermo della Vita, e restiamo con ciò che 
arriva. 
Scopriremo che stiamo ricalcando scene già vissute. 
Ci accorgeremo che tramite il nostro partner o gli amici, stiamo cercando 
l’approvazione di un genitore da cui ci siamo sentiti rifiutati, o di un’insegnante forse 



 

troppo severo, o chissà quale altra storia del nostro Bambino ferito che vuole essere 
Amato. 
Guardiamo i suoi occhi riflessi nello Specchio della Verità e abbracciamolo riportando 
nel Cuore ogni frammento della nostra Memoria, così da fare Ordine dove c’era Caos, 
e Pace dove c’era Guerra. 
A questo punto potremo sentire gratitudine per ogni evento, anche quelli che riteniamo 
ingiusti, e ci sentiremo uniti in noi stessi e con chiunque faccia parte della nostra Vita, 
siano essi fisicamente presenti o solo nei ricordi – che non saranno più dolorosi ma di 
una dolcezza tale da riportare Armonia tutto intorno a noi, in maniera spontanea. 
 
Questa è la forza che acquisiamo se abbracciamo la Morte come passaggio per 
rinascere altrove. 
Apriamoci al cambiamento e impariamo ad Amare noi stessi se vogliamo davvero 
Amare il prossimo, e a perdonare, per Donare e Donarci, senza consumarci né farci 
consumare. 
Perdoniamo quei lati della nostra personalità che hanno prodotto conflitti e 
separazione, e perdoniamo anche la Morte, che è semplicemente spostarsi in un altro 
mondo. 
E allora portiamoci dove c’è Vita per noi, mantenendo la posizione del Cuore e 
diventando il riflesso del Vero Amore, che Non Ha Fine. 
 
Giorno 6 dell’Onda, tono Ritmico: Organizza l’Uguaglianza - NS 
1.37.12.05 
Plasma Radiale Alfa - 5° Chakra - Sfera Supercosciente 
 

Kin 71 - Scimmia Ritmica Blu 
(martedì 3 giugno 2025)  

 
La Vita è uno Scherzo Cosmico. 
Così diceva José Argüelles/Valum Votan, la cui identità galattica era il Kin 11, l’Essenza 
pura dell’Illusionista. 
E la Morte? 
È semplicemente parte della Vita. 
 
L’Allacciatore dei Mondi è il costruttore di ponti che collegano le dimensioni, e ci 
riporta all’Integrità e alla connessione con il nostro Spirito, che è Senza Morte. 
La sua Forza è l’Amore e la Lealtà verso noi stessi, che ci aiutano a capire cosa vogliamo 
davvero e cosa va guarito; è la Scimmia Blu che oggi organizza quella forza, giocando. 
Arriva e ci pungola con quelli che possiamo definire “scherzi del destino”, creando 
contrattempi ed imprevisti, “rovinandoci” un po’ la scena e mettendo alla prova i nostri 
modi impettiti, eccessivamente seri ed impostati, che spesso usiamo per mostrare una 
falsa versione di noi stessi. 
Vedremo morire i nostri personaggi e possiamo cogliere l’occasione per divertirci e 
gioire mentre accade e, strato dopo strato, ci verrà restituita la nostra vera identità. 
 
È interessante che incontriamo l’Archetipo puro dello Ierofante proprio nel Tono 
Ritmico, e in quell’occasione ci insegna ad organizzare la Vita in base alla Morte. 
Oggi la Scimmia, nello stesso tono, ci insegnerà a far morire la nostra rigidità per 
riportare in Vita la Bellezza dei nostri sorrisi sinceri e ad osservare ogni maschera che 
cade – riconoscendo perché l’abbiamo indossata. 



 

Con i suoi scherzi e mandando a monte i nostri programmi, la Scimmia Ritmica ci 
permette di riorganizzare le cose, facendo emergere il nostro lato creativo. 
 
Inoltre proprio giocando a far sparire i nostri ruoli e notando che esistiamo lo stesso 
anche senza di essi, capiremo che la Morte è un’opportunità – non una punizione. 
Siamo sempre Vivi; l’unica differenza tra questa e le altre dimensioni è che qui 
indossiamo un vestito che è il nostro corpo fisico, ma continueremo ad Essere vivi 
anche quando ce lo toglieremo. 
 
Non siamo mai nati ma sempre esistiti, e se proprio non riusciamo a concepire come 
sia possibile, allora pensiamo che siamo in qualche modo “morti” dove eravamo per 
atterrare qui, su questa Terra.  
Lo abbiamo già fatto e lo faremo ancora, pertanto liberiamoci da quel grande inganno 
in cui ci hanno incastrati e riabbracciamo la Magia della nostra creatività, che avevamo 
ceduto in cambio di riconoscimento. 
 
Torniamo in contatto con la purezza tipica dei bambini, che non hanno paura di vivere 
o di morire ma crescono nella gioia, imparano giocando e sono entusiasti di ogni nuova 
esperienza. 
Ritroviamo quell’entusiasmo e mettiamo fine al nostro incessante correre dietro al 
Tempo, preoccupati di una “scadenza” che non sappiamo nemmeno quando sarà. 
Fermiamoci ad osservare i nostri movimenti insensati, e iniziamo a capire che avremo 
più tempo quanto più saremo in grado di stare in ciò che ci fa piacere e che ci diverte. 
 
Vivere viene meglio quando ridiamo e prendiamo tutto come un gioco, senza 
accanimento verso il risultato: è tutto più semplice quando ci distacchiamo e 
smettiamo di prenderci tanto sul serio. 
Spogliamoci dei panni di quell'adulto severo che giudica ogni cosa, molliamo le nostre 
fissazioni su come pensiamo che la vita dovrebbe essere, lasciamo semplicemente che 
sia, e facciamoci stupire. 
Svuotiamoci da ogni aspettativa e vediamo cosa succede se per una volta non 
programmiamo niente. 
Se invece abbiamo programmato ogni cosa e la Scimmia smonterà tutto, 
rallegriamocene, perché vuol dire che sta arrivando qualcosa di meglio. 
 
Giochiamo con ciò che accade e godiamocela questa Vita, che non è affatto un insieme 
di regole, sacrifici e doveri da assolvere, ma pura Bellezza tutta da gustare. 
Mescoliamo la gioia alle nostre idee ispiratrici, muoviamoci a favore dei nostri sogni e  
divertiamoci a far rivivere il nostro Potere Magico di creare miracoli. 
 
Giorno 7 dell’Onda, tono Risonante: Canalizza la Sintonia - NS 
1.37.12.06 
Plasma Radiale Limi - 3° Chakra - Sfera Subliminale 
 

Kin 72 - Umano Risonante Giallo 
Portale di Attivazione Galattica 

(mercoledì 4 giugno 2025)  
 

Ora che abbiamo scoperto la nostra Magia e stiamo iniziando ad assaporare la Bellezza 
di questa Vita, fermiamoci, chiudiamo gli occhi e sentiamo il nostro respiro. 



 

Immaginiamo di inspirare Luce ed espirando lasciamo andare ogni tensione, e 
contattiamo lo Spirito Io Sono che abita il nostro corpo. 
 
Dimentichiamo troppo facilmente di essere la dimora del Divino, mentre viviamo con 
la paura del tempo che passa e nel caos delle nostre città, rumorose e veloci. 
Oggi possiamo recuperare la nostra memoria, guarendo da quella strana malinconia 
per aver perso qualcosa che non sappiamo definire, ma che percepiamo nel nostro 
profondo.  
 
Viviamo in una realtà tridimensionale limitata, che costringe l’Infinito nel finito, ma lo 
Spirito è sempre presente in stretta connessione con noi, proprio tramite ciò che 
sentiamo tanto stretto: il nostro corpo.  
Il Tono Risonante oggi chiede proprio di prenderci il nostro Tempo-Spazio per 
riallacciarci alla multidimensionalità del nostro Essere. 
 
Guardiamo la Natura, morbida e calma nel suo continuo mutamento, ciclica nelle sue 
morti e rinascite stagionali, e osservandola ritroviamo pace. 
Apriamoci per farci toccare dalla sua Frequenza, che è la nostra stessa e che oggi ci 
stimola in analogo con il Kin 7 - la Mano Risonante dell’Onda del Drago, Archetipo 
puro dell’Avatar che ci ricorda di essere frammenti del Cielo discesi sulla Terra. 
Siamo inoltre guidati dal Seme Risonante - il Kin 124 dell’Onda dello Specchio Bianco, 
la grande antenna di ricetrasmissione della Colonna Mistica, che pulsa Energia che si 
estende e informa le nostre cellule, attraendo la nostra attenzione verso l’alto.  
 
La coscienza influenza la materia, perciò purifichiamo la nostra dal rumore del Tempo 
Artificiale e sintonizziamoci all’Energia che oggi ci viene donata dall’Umano 
Risonante, così da placare ogni tumulto interiore e diventare “vortici” di un’Armonia 
che avvolge ogni cosa. 
Prendiamo le distanze da chi cerca di influenzare le nostre azioni con rabbia e voglia 
di rivalsa, e abbandoniamo le lotte che non ci appartengono. 
Ritagliamoci uno spazio in cui poter entrare in contatto con noi stessi, per amarci, per 
ricordare la nostra vera Natura e comprendere che questa esistenza non è una gara o 
una guerra, ma una sinfonia da suonare pizzicando le corde più belle del nostro Cuore. 
 
Quella Sinfonia risuona alla frequenza del Tempo È Arte, a cui oggi possiamo aprirci 
per lasciare che ci colmi del Flusso dell’Amore Universale, di cui sentiamo tanto la 
mancanza e che cerchiamo freneticamente all’esterno. 
Assorbiamo così Saggezza e Guarigione, e riconosciamo nel battito del nostro Cuore il 
battito del Cuore della Terra e dell’Universo. 
Siamo Semi di Vita, giunti sulla Terra per far sbocciare Amore, perciò entriamo nel 
nostro Silenzio interiore e lasciamoci cullare dalle dolci Acque Divine da cui siamo nati 
e dalle quali possiamo sempre trarre nutrimento – basta scegliere di volerlo fare 
davvero. 
Diamoci questa possibilità e rispondiamo alla chiamata a cui Anima ha risposto. 
Centriamoci nella nostra Missione, accendiamo il nostro potere e diventiamo 
generatori di una nuova e lucente vibrazione, che sarà il meraviglioso colore che 
ridipingerà il Mondo. 
 
Giorno 8 dell’Onda, Tono Galattico: Modella l’Integrità. NS 
1.37.12.07 



 

Plasma Radiale Silio - Chakra del Cuore - Percettore della Olomente 
Meditazione del Ponte Arcobaleno Circumpolare della Pace  
Cubo 1 - Chiave della Memoria, ora tu sei il Drago: “Oggi è il giorno 
migliore, ora è la migliore opportunità” 
 

Kin 73 – Viandante del Cielo Galattico Rosso 
(giovedì 5 giugno 2025)  

 
Il Tono Galattico armonizza la Forma dell’Onda e, in questo caso, il Viandante dei Cieli 
ha il compito di continuare a fluire nella sacra corrente dell’Acqua Universale, che 
abbiamo definito con la Luna Auto-Esistente. 
 
Mentre sciogliamo i nostri nodi emotivi e ci portiamo oltre i muri del Tempo Artificiale, 
ci troviamo comunque camminare tra persone che difendono il vecchio Paradigma e 
tutto quello che per loro è una solida certezza, cercando in qualche modo di screditare 
il nostro percorso e la Profezia di cui siamo messaggeri. 
 
La sfida è proprio quella di non cedere un passo e continuare a proteggere la Verità, 
senza però cadere nella rigidità e nell’arroganza. 
Continuiamo a navigare serenamente senza farci “affondare” da chi ostacola i nostri 
passi – e riconosciamo anzi che certi impedimenti sono il riflesso inconscio dei nostri 
dubbi interiori. 
Forse abbiamo ancora paura, e non riusciamo a restare sempre in equilibrio nella 
frequenza del Tempo È Arte. 
A volte ci sentiamo forti e centrati, altre invece temiamo di non farcela; questo 
sbilanciamento potrebbe farci cadere in strani movimenti di rabbia, per cui cerchiamo 
di imporre la nostra volontà proprio perché abbiamo paura di non essere visti ed 
ascoltati; in altri casi invece potremmo essere tentati di mollare e tornare indietro. 
 
Questo senso di separazione interiore non potrà far altro che generarne altrettanta 
all’esterno, manifestando “avversari” che riflettono semplicemente il nostro caos 
inconscio. 
Lasciamo che il nostro Viandante ci dia il coraggio di esplorare gli angoli bui dentro 
noi stessi e facciamo in modo che le nostre sensazioni trovino spazio di espressione, 
continuando a definire cosa accade, evitando così di venire travolti dai nostri stessi 
disagi. 
Tutta l’energia che tratteniamo diventa groviglio che blocca il fluire stesso della Vita, 
quando invece dovremmo usarla per togliere tutto ciò che sta ostacolando la nostra 
crescita sulla nuova strada che abbiamo scelto per noi. 
Manteniamoci saldi nella protezione di noi stessi senza però diventare rigidi e 
integriamo il potere della Morte, affinché ci aiuti davvero a far morire ogni residuo del 
nostro falso sé, per poterci così aprire alla Bellezza della Profezia del Tempo Naturale 
e del Nuovo Mondo. 
 
Lo stesso Allacciatore dei Mondi, che oggi abbiamo in analogo con il Kin 86 dell'Onda 
della Tempesta Blu, rafforza l’invito a trasformarci e tornare Uno in noi stessi. 
Per farlo bisogna imparare ad oscillare tra i nostri opposti, tra la Luce e il Buio, ed 
accettare di avere anche quest’ultimo. 



 

Siamo qui per assecondare il Flusso e lasciarci portare; mentre scorriamo sulla 
corrente Zuvuya che ci riporterà al Cielo, lasciamo andare chi cerca di farci cadere e si 
aggancia alle nostre emozioni. 
Ritroviamo quella forza che ci ha spinti a cambiare vita e a fare il salto di dimensione, 
portandoci al di là di tutte quelle strutture che ormai sentivamo troppo strette. 
Ricordiamoci perché abbiamo fatto certe scelte e non perdiamo di vista la destinazione 
e la promessa del Profeta; andiamo avanti permettendo ad ognuno di agire come sente 
meglio per se stesso, ma prendendo le distanze da ciò che non risuona mentre facciamo 
esperienza di ogni nostra sfumatura. 
 
Nel momento in cui molleremo totalmente la presa vedremo aprirsi davanti a noi nuovi 
scenari e nuove opportunità di evoluzione; è in quegli Spazi potremo consacrarci alla 
nostra personale Guarigione, che avverrà anche all’esterno e ci unirà alle altre Anime 
che arriveranno a noi per risonanza – non perché li abbiamo forzati. 
A questo punto non ci resterà che gioire nella Vibrazione Unica d’Amore a cui ci siamo 
allacciati e da cui farci portare, insieme, come un solo Essere. 
Riconosciamo l’accordo animico che ci ha portati dal Cielo alla Terra, ognuno su un 
percorso che è quello perfetto per sé. 
Salutiamo chi dobbiamo salutare, e stringiamoci a chi abbiamo ritrovato e con cui ora, 
da questa stessa Terra, possiamo ricostruire il Canale verso il Cielo. 
 
Giorno 9 dell’Onda - tono Solare: Pulsa l’Intenzione - NS 
1.37.12.08 
Seconda Torre del Potere: l’energia cambia direzione e 
andiamo a verticalizzare ciò che è arrivato orizzontalmente.  
Plasma Radiale Dali - 7° Chakra - Sfera Precosciente 
Cubo 2 - Chiave dello Spirito, ora tu sei il Vento: “Le avversità sono i 
portali della Felicità” 
 

Kin 74 - Mago Solare Bianco 
(venerdì 6 giugno 2025) 

 
Arriviamo nel 9° giorno dell’Onda, in cui raccogliamo la forza irradiata dal Tono 
Intonante e pulsiamo l’intenzione dell’Allacciatore dei Mondi, che è il viaggio 
interdimensionale e il superamento della paura della Morte, comprendendo che è 
effettivamente un passaggio ad altra dimensione. 
 
Facciamo questo salto di coscienza, rendendoci conto che siamo Esseri 
Multidimensionali. 
La nostra costituzione è formata da 7 piani, in ognuno dei quali vive un corpo; il salto 
che ci chiede di fare l’Allacciatore dei Mondi è dentro noi stessi, elevandoci dalle 
distorsioni della personalità per agganciarci alla Mente Superiore, che manifesteremo 
domani con l’Aquila Planetaria. 
 
Di certo il nostro Corpo Fisico, immerso nella densità terrestre, fa fatica, si sente 
limitato; così, spesso perdiamo il contatto con le dimensioni superiori e ci sentiamo 
persi. 
Oggi però abbiamo un gancio speciale che ci potrà aiutare a spingerci in alto: il potere 
dell’Atemporalità del Mago Bianco, che ci dona il Tempo come strumento di Creazione. 



 

Ci si richiede di rimanere allacciati al Presente, se non vogliamo rischiare di perderci 
in una realtà non in linea con il volere del nostro Cuore. 
Restiamo centrati nelle nostre intenzioni più profonde, senza farci condizionare né 
dalle nostre credenze distorte, né da quelle di chi ha le sue e vorrebbe tirarci dalla sua 
parte. 
 
Il Tempo è una forza che lega i nostri corpi ad ogni giorno che viviamo, rendendoci uno 
con tutto ciò che accade, che siamo noi a creare tramite il pensiero. 
Dove sono quindi i nostri pensieri oggi? 
Siamo protesi nella paura per il futuro? 
C’è agitazione per qualcosa che non sta procedendo come vorremmo? 
Osserviamo noi stessi, rendendoci conto che guardare i nostri gesti e le nostre parole 
equivale a guardare il nostro inconscio, poiché è da lì che nascono le azioni. 
 
A cosa o a chi abbiamo lasciato il comando?  
In quali mani abbiamo ceduto il Potere di Incantare la nostra Vita? 
Osserviamo dove stiamo imprigionando la nostra Creatività, senza contrastare nulla 
ma semplicemente accogliendo le nostre paure, la nostra insofferenza, e morendo ad 
ogni tentativo di incantare noi stessi negando ciò che proviamo. 
 
Lasciamoci ispirare dallo Spirito, che oggi ci dona il Potere del Cane Solare in guida e 
quello della Mano Ritmica allo Psi-Crono, rispettivamente i Kin 230 e 227 dell’Onda 
del Vento Bianco. 
Il Soffio della Vita sta cercando di farci sentire la sua Voce e ci suggerisce di non forzare 
gli eventi, ma di scorrere attraverso essi riconoscendo che siamo noi a realizzarli – e 
che quindi siamo noi che possiamo cambiarli. 
Ma tutto può avvenire solo se riusciamo a restare presenti nel nostro Cuore, e a lasciar 
germinare i Semi dell’Amore Divino che lì sono custoditi. 
Abbandoniamoci alla nostra Naturale ascesa verso il Cielo, proprio come un germoglio 
che desidera vedere il Sole sopra la Terra, e godiamoci la spinta stessa della Vita senza 
forzare gli eventi, ma lasciando che accadano in base ai nostri pensieri purificati. 
Restiamo nel Tempo-Spazio senza fine del Cuore, occupandoci di espandere la nostra 
consapevolezza, e riallacciamoci al Cuore dell’Essere Universale, pulsando la chiara 
intenzione di Amare ed onorare noi stessi e ogni cosa intorno a noi. 
Proprio in nome di questo Amore, fondiamoci con la Natura e coi suoi cicli, diventando 
degni di poterci chiamare Maghi della Terra e creatori del nuovo Mondo, capaci di 
rendere la Vita un vero incanto. 
 
Giorno 10 dell’Onda, tono Planetario: Perfeziona il Proposito - 
NS 1.37.12.09 
Plasma Radiale Seli - 1° Chakra - Sfera Subcosciente 
Cubo 3 - Chiave dell’Abbondanza, ora tu sei la Notte: “Sei tu stesso che 
determini il tuo destino e crei il tuo ambiente” 
 

Kin 75 - Aquila Planetaria Blu 
Kin Polare - Estende lo Spettro Galattico Blu 

(sabato 7 giugno 2025)  
 



 

L’obiettivo dell’Allacciatore dei Mondi è, come dice il suo stesso nome, quello di 
aiutarci ad allacciare la nostra personalità ai mondi superiori, in particolare al Piano 
Universale e alla Mente Superiore, di cui l’Aquila Blu è l’emblema. 
 
Per volare e raggiungere quel livello bisogna sviluppare consapevolezza del nostro vero 
Sé e far morire ogni credenza legata ad una falsa spiritualità che ci tiene in catene con 
la paura della Morte, e che ci promette il regno dei cieli in cambio di obbedienza. 
Queste distorsioni sono l’effetto del Karma negativo di Giove, di cui l’Aquila Blu è 
custode planetario insieme al Seme Giallo suo analogo. 
Giove, accecato dall’invidia, portò alla distruzione di Maldek, e noi abbiamo perso così 
il senso del vero Piacere e siamo stati “segnati” dal senso di colpa, mentre Saturno ci 
rubava l’Abbondanza, sostituendola con il materialismo. 
 
Da questo movimento scaturisce il nostro senso di divisione da Dio, Madre e Padre, 
che siamo stati abituati a vedere come un’Entità esterna, da cui temere punizioni e 
castighi. 
Ci hanno nascosto la verità sulle gerarchie spirituali e sul fatto che Dio dimora in noi, 
che siamo una sua scintilla, e nessuno ci ha mai detto “tu sei Luce”, ottenebrando di 
fatto la nostra vera Natura - che è Divina. 
 
Oggi, nel Tono Planetario, possiamo perfezionare la nostra Visione e recuperare la 
nostra straordinaria facoltà creativa iniziando a vedere la realtà che ci circonda e a 
trasformare ogni apparenza di scarsità, che abbiamo manifestato solo perché non 
eravamo consapevoli del nostro illimitato potere. 
Abbiamo seminato paura, e nella nostra mente abbiamo coltivato immagini di 
mancanza o disgrazie. 
È risuonato per un lungo Tempo-Spazio, e forse risuona ancora, il pensiero “come 
farò?”, e abbiamo prodotto un’esistenza fatta di ostacoli, poiché tutto è Energia e tutto 
si conforma alle nostre vibrazioni. 
Ma noi ora sappiamo che non siamo separati da ciò che accade, che è accaduto e che 
accadrà.  
Noi stessi stiamo accadendo adesso, ogni nostro respiro dà forma a quello successivo, 
e ogni pensiero alimenta quello che verrà dopo e così via e, finalmente coscienti di 
questo movimento, possiamo cambiare rotta e dirigere il nostro sguardo verso il Bene. 
Non rifiutiamo la nostra Conoscenza Iniziatica, che oggi ci sfida con il Serpente 
Planetario - il Kin 205 dell’Onda del Guerriero Giallo. 
Quello che stiamo percorrendo è un sentiero verticale, è un immergerci come 
sommozzatori dentro noi stessi, per raggiungere le nostre profondità fino a toccare il 
nucleo pulsante del nostro Essere e riemergere rinnovati alla Radice. 
Esploriamo i lati “oscuri” sepolti nel nostro inconscio e facciamo pace con ognuno di 
essi, ricostruendo così la Via del Sogno Originario e manifestando la vera Abbondanza 
che oggi ci guida con la Notte Planetaria - il Kin 23 dell’Onda del Mago Bianco. 
Guariamo le nostre ferite, portando cura e perdono a quei nostri punti che hanno 
generato dolore – e trasformiamo ogni cosa. 
 
Smettiamo di morire sotto l'egemonia delle nostre stesse emozioni fuori controllo e 
riprendiamo il comando della nostra Vita, stabilendo una nuova direzione, nella piena 
presenza di noi stessi. 
Doniamoci il Piacere estatico di chi ha compreso la differenza tra il voler fare la Pace e 
l'Essere la Pace – e consacriamoci alla seconda via. 



 

Ricordando che siamo l’Incarnazione del Divino sulla Terra e che pertanto la Pace è 
già in noi, possiamo smettere di cercarla fuori e di supplicare che qualcuno che la doni 
in cambio di chissà quale nostra penitenza. 
Sciogliamo ogni voto di dolore e liberiamo le Ali dell’Aquila. 
Facciamoci portare in alto, godendo della comprensione di Sorella Morte, che è 
semplicemente una traghettatrice tra le dimensioni. 
Abbracciamo la Conoscenza del suo Regno e, come Arc-Tara, torniamo al nostro 
Sensorium del Cuore, arricchiti di una nuova Sapienza che ci renderà liberi dalla paura. 
 
Non rimproveriamo quel nostro Sé del passato che aveva chiuso gli occhi alla Verità e 
apriamoli adesso, scopriamo la meraviglia di poter vedere la perfezione di ogni cosa 
come pezzo di un Unico corpo, che è il Divino. 
Smettiamo di preoccuparci del futuro e iniziamo ad occuparci del Presente, elevando 
noi stessi e la Terra verso la Mente Superiore, e ricordando di vivere già nel Regno dei 
Cieli, che è dentro noi stessi. 
 
Giorno 11 dell’Onda, tono Spettrale: Libera il Servizio - NS 
1.37.12.10 
Plasma Radiale Gamma - 6° Chakra - Sfera Cosciente 
Cubo 4 - Chiave della Fioritura, ora tu sei il Seme: “Gli altri sono il riflesso 
della nostra mente. Tutto e tutti nell’Universo sono nostri maestri” 
 

Kin 76 - Guerriero Spettrale Giallo 
 (domenica 8 giugno 2025)  

 
Liberi dalla paura della Morte, sprigioniamo il Coraggio di aprirci alla possibilità di 
esplorare nuove realtà e nuovi spazi, mantenendo viva la Visione acquisita grazie al 
potere dell’Aquila. 
Stacchiamoci da tutte quelle situazioni che ci stanno sottraendo Energia, dissolvendo 
il timore di non riconoscere più noi stessi se dovessimo “perdere” il nostro ruolo da 
“eroi” agli occhi degli altri, e ritroviamo l’Armonia del nostro Essere splendidi 
Guerrieri della Luce, che non hanno più bisogno di armature. 
 
Scopriamo la meravigliosa Bellezza della nostra natura e deliziamoci i sensi della 
capacità di stare in noi stessi, godendo del Sacro Veicolo che è il nostro corpo fisico e 
superando i tumulti emotivi che ci tengono nelle bassezze dei nostri impulsi primitivi. 
Siamo esseri evoluti, dotati di un’Intelligenza Superiore che ci aiuta a discernere ciò 
che è Bene da ciò che è Male. 
Siamo perfettamente in grado di placare le nostre smanie, che ci portano spesso a 
reagire in maniera aggressiva dove non è necessario, sempre pronti all’attacco come se 
fossimo perennemente sotto minaccia da qualcuno o qualcosa all’esterno. 
Questi movimenti sono tipici del nostro Cervello Rettile, in cui è insito il naturale 
istinto alla Sopravvivenza, ma appunto cerchiamo di riconoscere se c’è un reale 
pericolo per la nostra Vita, o se le nostre azioni sono solo il frutto di antiche 
programmazioni di paura che oggi non hanno senso di esistere.  
 
 
Restiamo in contatto con i cosiddetti “mondi sottili”, e con il nostro vero Sé che dimora 
in dimensioni più elevate, al di là del velo ingannevole del Tempo Artificiale. 



 

È una parte che temiamo di contattare, perché inconsciamente la associamo alla 
“morte” del Corpo, ma che in realtà vive esattamente nel Corpo. 
 
Sganciamoci dalle dipendenze emotive che ci portano a restare attaccati 
morbosamente ai nostri ruoli, a cose e persone, e diventiamo liberi canali in cui lasciar 
scorrere Armonia e Pace, rendendoci veri e propri "ricetrasmittenti" di frequenze 
armoniche. 
Deponiamo armi e corazze ed apriamoci al Flusso dello Spirito, che oggi ci chiama allo 
Psi-Crono con la Luna Galattica – il Kin 229 dell’Onda del Vento Bianco – che chiede 
fluidità al posto della rigidità, di soffiare via tutto ciò che ci perturba e di onorare la 
sacralità del corso della Vita di ognuno – e della nostra – imparando a slacciarci da 
situazioni di conflitto e dolore, così da mantenerci limpide Sorgenti di pura Energia 
Vitale. 
Affidiamoci alle oscillazioni di questa esistenza terrena, senza cercare di aggrapparci a 
nulla che non sia la piena presenza di noi stessi, al servizio del Sogno Primigenio della 
Nazione Arcobaleno, che è la nascita di un solo popolo unito nella Pace per tutta la 
Terra. 
 
Restiamo sempre concentrati sulla nostra Luce, per poter vedere meglio cosa è 
necessario integrare ancora, liberiamo la nostra Creatività dai macigni dell’inconscio e 
ascoltiamo la Voce del Cuore.  
Ci suggerisce di proseguire, con la disciplina e il coraggio del Guerriero Arcobaleno, 
sulla strada che abbiamo scelto.  
Questo è il tempo per agire e praticare la gioia! 
Questo è il Tempo per riconoscere la nostra Presenza “Io Sono” e accorgerci che noi 
siamo il Divino che Sogna se stesso su questa Amata Terra. 
 
Giorno 12 dell’Onda, tono Cristallo: Consacra alla Cooperazione 
- NS 1.37.12.11 
Plasma Radiale Kali - 2° Chakra - Sfera della Coscienza Continua 
Cubo 5 - Chiave del Sesso, ora tu sei il Serpente: “L’uomo e la sua donna 
sono una coppia di specchi perfetti” 
 

Kin 77 - Terra Cristallo Rossa 
Portale di Attivazione Galattica 

(lunedì 9 giugno 2025) 
 
Condividiamo la nostra Evoluzione e le nuove “mappe di navigazione” che abbiamo 
imparato a leggere, e che possiamo usare per dare una nuova rotta alla meravigliosa 
Nave del Tempo Terra 2013, di cui siamo l’equipaggio. 
 
Tutti noi, ognuno con la propria Consapevolezza e il proprio bagaglio di esperienze, 
abbiamo un posto in questo meraviglioso viaggio; insieme formiamo il magico 
equipaggio di Terra-Gaia, di cui condividiamo risorse e ricchezze; grazie al nostro 
potere di Realizzazione, potrà finalmente ascendere alle dimensioni superiori - da cui 
ha avuto Origine insieme a noi. 
 
Il Glifo della Terra Rossa ha l’azione di Evolvere, l’essenza della Sincronicità e il potere 
della Navigazione; apre la Cellula del Tempo Verde - chiamata Matrice.  



 

Oggi siamo seduti alla Tavola Rotonda della Corte Cristallo - come ogni 12° Tono - ma 
in particolare con la Terra Rossa si tratta di sedersi proprio alla Corte Centrale di 
Hunab Ku, da cui arriva l’insegnamento dell’Unità e della Totalità, che è l’Essenza 
stessa del Cuore della Madre Divina. 
 
È questo il viaggio designato dai Maya Galattici - ingegneri del Tempo - il cui progetto 
è proprio quello di ricongiungere il nostro pianeta al Cuore del Cielo. 
La Terra Promessa, ossia la ricompensa della nostra opera quali Viaggiatori 
Interdimensionali, è esattamente il ritorno al Paradiso da cui ogni cosa è stata creata, 
e possiamo farlo senza per questo dover porre fine alla Vita, che comunque come 
manifestazione dell’Essere Primordiale è per sua stessa Natura Infinita. 
Tornare in contatto con questa Verità riporta anche noi alla Natura del nostro Essere 
Senza Morte, e quindi al potere stesso dell’Allacciatore dei Mondi. 
 
Il nostro compito è quello di assumerci la responsabilità dei nostri gesti e delle nostre 
parole, ricordando che ciò che facciamo e diciamo a noi stessi, per estensione lo stiamo 
facendo agli altri e al pianeta stesso. 
Cerchiamo di non perderci nel rumore dei nostri condizionamenti mentali, e 
manteniamo salda la nostra posizione all’interno di quel magico Cordone Ombelicale 
che ci unisce proprio ad Hunab Ku - Unico Datore di Movimento e Misura - che è il 
flusso stesso del nostro nutrimento energetico. 
Un cordone a cui oggi siamo strettamente connessi grazie alla Luna Cristallo in guida 
– il Kin 129 dell’Onda dello Specchio Bianco – che è il Centro esatto della Colonna 
Risonante del Modulo Armonico: il Vuoto Cosmico. 
È il nostro stesso Cuore, e il Vuoto è esattamente la sensazione che potremmo provare 
nei nostri corpi fisici quando si allineano alle nuove frequenze del pianeta in ascesa. 
È la stessa sensazione che si prova su un aereo mentre decolla. 
Sentiamo lo “stacco”,  il vuoto nello stomaco e un subbuglio di emozioni in movimento, 
che trovano pace non appena il volo si stabilizza. 
Il Tono Cristallo è esattamente questo: la massima stabilizzazione dell’Onda. 
 
Allora oggi diamo stabilità al volo e consolidiamo in noi la Dimensione a cui riallacciare 
la nostra coscienza, che è quella del Cuore, lasciando da parte la fredda razionalità della 
mente logica e aprendoci completamente a ricevere informazioni dalla nostra Memoria 
Multidimensionale. 
Riprendiamo in mano il “pannello di controllo” della Nave, che è la nostra esistenza, e 
ci accorgeremo che sappiamo leggere tutti i codici e le informazioni necessarie alla 
nostra evoluzione, ricordando che non siamo soli in questo viaggio. 
 
Proprio perché la Nave del Tempo, che è la Vita, è Unica e Indivisibile, impariamo a 
guardare gli altri navigatori come parti dello stesso identico piano. 
Siamo immersi nella stessa Acqua Universale, in cui ognuno si muove in base al 
programma evolutivo della propria Anima, che è Sacro, inviolabile – e che nessuno ha 
diritto di giudicare, forzare o denigrare. 
Non cadiamo nella trappola di voler avere ragione o di fare a gara a chi è il migliore, 
ma apriamoci ai nostri compagni di viaggio e benediciamo gli insegnamenti di coloro 
che magari sono riusciti ad integrare qualche parte in più di noi. 
Benediciamo noi stessi per ciò che abbiamo da condividere, così come il dono di 
chiunque altro con noi, in ogni Spazio e Tempo, che con il loro bagaglio di esperienza 
non potranno che arricchire il Viaggio. 
 



 

Svuotiamoci da ogni genere di dolore o senso di competizione, lasciamo solo i Semi 
della prosperità da piantare per il nuovo mondo e da condividere con gli altri, così da 
vederli moltiplicare all’Infinito. 
Smettiamo di consumare avidamente i doni della Terra, consacriamoci al suo Amore e 
alla sua “dispensa” illimitata di prosperità che elargisce per noi ogni giorno, imparando 
l’Arte della trasformazione di tutte le sue risorse, così da poter creare all’infinito, 
piuttosto che rischiare di porre fine alla Creazione. 
 
Quello che si crea oggi è un movimento di ricetrasmissione tra noi, gli altri umani, 
Madre Terra e la Madre Universale, simultaneamente. 
Questo è il Viaggio Interdimensionale, che ci allaccia al Tutto che esiste e ci rende 
capaci di fluire in maniera sincronizzata sulla corsia che conduce alla Dimensione di 
Pace a cui siamo destinati, purché iniziamo davvero a muoverci insieme verso la stessa 
direzione: l’Armonia tra Mente e Natura. 
 
Giorno 13 dell’Onda, Portale di Uscita, tono Cosmico: Persevera 
e Trascende - NS 1.37.12.12 
Plasma Radiale Alfa - 5° Chakra - Sfera Supercosciente 
Cubo 6 - Chiave della Morte, ora tu sei l’Allacciatore dei Mondi: “Il 
bambino è un grande attore, che rappresenta sulla scena la mente dei 
suoi genitori” 
 

Kin 78 - Specchio Cosmico Bianco 
(martedì 10 giugno 2025)  

 
Il potere della Morte trascende in Ciò Che Non Ha Fine: l’Opportunità offertaci 
dall’Allacciatore dei Mondi è proprio quella di conoscere l’Essere Eterno, che è la 
nostra stessa natura. 
 
Il Viaggio in queste prime due Onde del Castello Bianco Nord del Passaggio ci ha 
portati a toccare la Coscienza di Marte e la fine della Vita sul Pianeta Rosso – la ferita 
della paura della Morte. 
Se siamo riusciti ad aprirci davvero, questi ultimi 13 passi in particolare ci hanno 
ricordato la Verità, e abbiamo scoperto che la Vita non finisce e noi non spariremo, 
mai. 
 
Siamo il Respiro infinito dell’Universo, il riverbero dello Spirito che proietta se stesso 
in una moltitudine di corpi. 
Siamo la trasmissione del Cielo, frattali dell’Uno, e questa consapevolezza ci rende 
capaci di proseguire il nostro cammino e trasformarci, senza più opporre resistenza. 
 
Se abbiamo realmente compreso che la Morte è un Passaggio, un viaggio in altre 
dimensioni, e ci siamo liberati dall’averne paura, allora possiamo recuperare davvero 
tutti quei poteri che ci hanno sottratto e la cui memoria oggi ci sfida con la Stella 
Cosmica - il Kin 208 dell’Onda del Guerriero. 
In quel punto abbiamo perso il contatto con il nostro vero Sé e, caduti nell’oblio, 
abbiamo venduto i nostri poteri, perdendo anche l’incanto che noi stessi stavano 
creando. 



 

Guardiamoci allo Specchio e osserviamo dove, in questa linea del tempo, stiamo 
ricalcando lo stesso errore, cedendo il nostro magico potere in cambio della Vita 
Eterna. 
Come potrebbe qualcun altro promettere di donarci qualcosa che è già nostro? 
 
Riconosciamo l’inganno e restiamo connessi alla Sorgente della Vita, che ci sostiene in 
analogo con il Drago Cosmico - il Kin 221 dell’Onda della Luna Rossa. 
La Madre Cosmica ci sprona affinché emerga la nostra essenza, svegliando la Memoria 
delle nostre Origini. 
Ognuno di noi è una Corrente di Vita e, incarnazione dopo incarnazione, recuperiamo 
le nostre facoltà al fine di riportare anche la Terra a ciò che era in principio. 
 
Lo Spirito, con il Vento Cosmico dell’Onda del Cane oggi in guida, ci apre all’Amore 
Cosmico di cui siamo Figli e ci ricorda di guardarci dentro prima di accusare l’esterno.  
“L’Amore Cosmico è spietato, prenditi un attimo per riflettere”, queste sono le parole 
dei Maya Galattici che ci invitano all’auto-osservazione e alla presa di coscienza delle 
nostre stesse proiezioni distorte, che generano caos intorno a noi.  
Ciò che ci reca disagio all’esterno è semplicemente un punto del nostro inconscio, che 
non riusciamo a vedere e che quindi proiettiamo all’esterno. 
Ringraziamo lo Specchio, che ci offre l’opportunità di guardare quel punto e 
trasmutarlo, così da proiettare una nuova, armoniosa immagine. 
 
Restiamo seduti alla nostra Corte Interiore, che è il Cuore, e guardiamo l’Ordine 
Perfetto di ogni evento e di come l’incontro con altri esseri umani sia, ed è, parte di un 
Accordo preso prima di nascere. 
Riconosciamoci gli uni negli occhi degli altri, come cellule di una Coscienza Unica, che 
chiamiamo Dio, in cui ognuno di noi ha il suo posto Sacro ed il suo potenziale da 
esprimere – che, arrivati a questo punto, va al di là del concetto di giusto o sbagliato. 
Il Giudizio e la Condanna sono prerogative tipiche della nostra Umanità distorta. 
L’Equilibrio e l’Uguaglianza sono Divine, ed è a questo che dobbiamo tornare. 
 
Trascendiamo certi stati dell’Essere condizionati e andiamo avanti. 
Chi siamo oltre l’immagine che crediamo di avere? 
Siamo l’Infinito, siamo agenti di cambiamento in grado di riconoscerci dall’Essenza 
che emaniamo, anche se non dovessimo mai toccarci fisicamente. 
Sappiamo toccarci da Cuore a Cuore, che è l’unica connessione che vale. 
 
Svegliamoci dall’oblio e torniamo all’Uno, consapevoli del fatto che il Cosmo è l’Artista, 
e noi i suoi colori e tutte le sfumature. 
Perseveriamo nel lasciar morire ciò che non è più funzionale, per avvicinarci sempre 
di più a quello spazio silenzioso interiore in cui vive la vera Pace 
 
Cosa diventiamo nella Morte? 
Chi saremmo se non fossimo qui e ora? 
Saremmo e siamo il Tutto che Vive! 
Siamo il riflesso puro del firmamento, Strumenti del Divino che opera nell’Amore, e 
per quello stesso Amore siamo giunti sulla Terra a ripristinare l’Ordine di Ciò che Non 
Ha Fine. 
 
Buon Volo Magico! 
In lak'ech!  



 

Romina Caioni, agentessa 17.4, al Servizio di Terra-Gaia, con infinito Amore, onore e 
passione 🌈 


